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IL PROGETTO

GennaroDiBiase

Venere degli Stracci: è già in par-
tenza la raccolta fondi che farà
rinascere l’opera andata in fiam-
me. L’ipotesi più probabile è
che, col patrocinio del Comune,
il crowdfunding sia realizzato
dall’associazione l’Altra Napoli,
cui spetterà il compito di mette-
re in rete tutti gli altri soggetti
interessati a contribuire alla ri-
costruzione dell’opera arsa l’al-
tro ieri in piazzaMunicipio. Per
il nuovo allestimento servirà
raccogliere una cifra che oscilla
«tra i 150 e i 200mila euro», co-
me trapela da chi sta seguendo
da vicino il progetto. I tempi di
ricostruzione della scultura, in-
vece, sarannodi circa«duemesi
emezzo»apartire dalmomento
in cui sarà raggiunta la cifra ne-
cessaria. L’accordo potrebbe es-
sere già chiuso e ufficializzato
lunedì.

LA RACCOLTA
Ricostruzione in tempi stretti.
Almeno queste sono le intenzio-
ni dell’amministrazione. Quan-
to alle tempistiche: se tutto file-
rà liscio e senza intoppi buro-
cratici, i lavori per il ritorno del-
la Venere degli stracci a Napoli
potrebbero partire a settembre.
Per raggiungere i 150-200mila
euro - cifra ancora in fase di de-
finizione - servirà almeno tutto
agosto (ipotizza chi segue il pro-
getto). Sommando queste tempi-
stiche ai tempi necessari per la
produzione effettiva dell’opera,
il nuovo allestimento dovrebbe
essere pronto tra la metà no-
vembre e l’inizio dicembre. La
Venere, in sintesi, potrebbe tor-
nare in piazza Municipio a ri-
dosso del Natale 2023. Il condi-
zionale è d’obbligo perché, va
da sé, la data di partenza dei la-

vori dipenderà dalla data del
raggiungimento della cifra ne-
cessaria a riprodurre l’opera. Il
sindaco Manfredi sta seguendo
personalmente le operazioni,
ed entro lunedì dovrebbe essere
chiuso l’accordo con l’Altra Na-
poli. Si tratta di un’associazione
fondata nel 2005, che ha realiz-

zato oltre 20 progetti nel Rione
Sanità e a Forcella. «In questi
anni - si legge sul sito dell’Altra
Napoli - abbiamo investito oltre
10 milioni di euro, raccolti da
aziende, fondazioni private e
tante persone che hanno credu-
to in noi e nei progetti che realiz-
ziamo». «Identifichiamo l’ambi-

to di intervento – si legge nella
sezione del sito dell’Altra Napo-
li intitolata “Come lavoriamo” –
Definiamo gli obiettivi del pro-
getto e gli indicatori di impatto.
Selezioniamo i partner operati-
vi. Raccogliamo le risorse eco-
nomiche. Curiamo la riqualifi-
cazione degli spazi e la forma-

zione delle risorse coinvolte. Ge-
stiamo la rendicontazione dei
fondi spesi. Curiamo la comuni-
cazione dei progetti e dei risulta-
ti raggiunti». Di sicuro, il relitto
dell’opera attrae tanti curiosi, in
queste ore, a piazza Municipio.
C’è anche un noto performer, in
mezzo alla folla che fa capolino
al capezzale della Venere. E ha
in programma di organizzare
tra non molto un evento artisti-
co tra le ceneri, a permessi otte-
nuti.

I TEMPI
Tornando al futuro: meno tem-
po ci vorrà per concludere il cro-
wdfunding prima si potrà alle-
stire il cantiere. Restano da defi-
nire, in queste ore, i costi specifi-
ci dell’ignifugazione degli strac-
ci, della produzione dell’opera e
dell’allestimento. Da Palazzo
San Giacomo fanno sapere, in
ogni caso, che per accelerare la
raccolta fondi saranno coinvolti
artisti locali e internazionali. Sa-
ranno loro a lanciare appelli.
«Pistoletto è entusiasta del fatto
che la raccolta fondi parta dal
basso - dichiara Vincenzo Trio-
ne, storico e critico d’arte, non-
ché curatore del primo allesti-
mento della Venere degli Strac-
ci in piazza Municipio - con un
crowdfunding popolare e un
coinvolgimento attivo delle for-
zemigliori della città. L’artista è
lieto del fatto che la ricostruzio-
ne parta proprio da chi ama l’ar-
te e vede la distruzione della Ve-
nere come uno sfregio a cui bi-
sogna reagire». Per la cronaca:
esistono altre versioni della Ve-
nere di Pistoletto in giro per il
mondo, ma quella partenopea
era «più grande - come ricorda-
to dallo stesso Trione - L’artista
l’aveva ripensata completamen-
te per Napoli. Questa era l’unica
Venere monumentale realizza-
tadaPistoletto».
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UgoCundari

L’ultimo grande intellettuale na-
poletano, Biagio De Giovanni, 92
anni, filosofo esperto di Hegel e
Marx, a lungo parlamentare e de-
putato europeo per il partito Co-
munista italiano epoi per i diversi
partiti di sinistra, ha seguito con
molta attenzione la vicenda della
“Venerecongli stracci” diPistolet-
toehamaturatounasuaopinione
che, come nel suo stile da sottile
saggista, prende spunto dal parti-
colare per affrontare temi ben più
ampi.
Sollevatochenonsiastatauna
babygangmaunclochardad
appiccareil fuoco,professore
DeGiovanni?
«Credocheancorasidebba
dimostrarelacolpevolezzadi
quest’uomo,che,comeogni
personacostrettaavivere in
strada,ha isuoiproblemiesi
portadietro ilsuocaricodi
disperazione.Mapermepoco
contachel’operad’artesiastata
distruttadaunsingoloenonda
unabandadiragazzinicriminali».
Perché?
«Cisonoduelivellidi
ragionamentodaimbastiresu

quellocheèstatounveroe
proprioomicidio,dalqualepoi
trarreunaconclusione».
Prego.
«Ilprimoragionamentonon
assolveil singoloche,sesarà
dimostrato,avràcertamentele
suecolpeelesueresponsabilità.
Certo,parliamodiunindividuo
cheviveaimargini,unuomodel
sottosuoloperdirlaalla
Dostoevskij,mainquantotale
costuirespiral’atmosferadella
città,sinutredegliesempiche
osservainstrada,senzail filtro
dellapoliticaodellatelevisione.E
dunquepossiamoconcludereche
chiviveaNapoli tra lagente,enon

nellabolladiunavillaposillipina
odiuncondominio isolatodal
restodellacittà, respiracome
normalità laviolenza,chepoi
metteinattocomesefosse ilpiù
naturaledegliatteggiamenti. Il
clochardhaguardatoeha
imitato».
Secondoragionamento?
«Quisiamonellasferasimbolica.
Nonmiinteressasaperese
davverosiastatounsingoloouna
bandaperchél’atto insé,ossia
l’eserciziodiviolenzacontro
un’operad’arte,è lospecchio
puntualedellasituazioneincui
versaNapoli,ossia
nell’imbarbarimento».
Ècosìdrastico?
«Nonc’ènessunadrasticitànella
miaconsiderazione.Napolièstata
capitaleeculladelpensieroa
lungo,madamoltononloèpiù.
Abbiamodatoinataliagrandi
pensatori,grandicompositori,
grandiscienziati.È triste,maè
tuttopassato».
Elaconclusionedeisuoi
ragionamentiqualè?
«Chemancaunprogettopolitico
forteper lacittà, le istituzioni
stannofranandoinsiemea
Napoli. Il sindacoManfredièuna

bravapersona,maperunacittà
difficile come lanostra
servirebbeuna figura
professionaledelmondo
politico. L’ultimogrande
sindacoche abbiamoavuto è
statoMaurizioValenzi, l’ultima
classedirigente davvero
innamoratadiNapoli è stata la
sua».
Sarebbegiustomilitarizzare

Napoli?
«Sipotrebbeancheprocedere
manon risolverebbeniente.Qui
si tratta di ripartire dalla scuola,
dall’università, dalla famiglia,
dall’educazione. Lapoliticadeve
osare, avereunprogetto a lungo
termine. Cominciamodapochi
ma fondamentali obiettivi come
la lotta all’evasione scolastica e il
rispettodelle regole anche
minimedi convivenza».
Sarebbegiusto sistemareuna
protezioneattornoalla
prossima“Venere congli
stracci”?
«Siamo impazziti?Ache serve
l’arte senonacomunicareun
insegnamentoesteticonelmodo
piùpotentepossibile e dunque
azzerando ledistanze?Epoi che
facciamo,dopomettiamoun
velodavanti adogni quadrodi
Caravaggio?Recintare l’arte,
limitarne la potenzavisiva,
significa indebolirla, negarla,
sabotarla.Tutti noinapoletani
dobbiamoprenderci la
responsabilitàdelle opere d’arte
presenti in città e vigilare sul
loro rispetto.Noncon il fucile in
manomacon la voglia di
insegnareai nostri figli, nipoti,
amici, alunni qual è labellezza
dell’arte e comeognunodinoi
possa trarne sollievo, gioia,
elevazione spirituale. Serveuna
grandeoperadi unnuovo
incivilimento.Lodico con la
mortenel cuore, perché io amo
Napoli, e vederla così ridottami
addoloraprofondamente».
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L’intervista Biagio De Giovanni

POCO IMPORTA
CHI SIA IL COLPEVOLE
CIÒ CHE CONTA
È LA MANCANZA
DI UN PROGETTO
POLITICO PER NAPOLI

INCERTA LA DATA
DI PARTENZA
DELL’ALLESTIMENTO
«DIPENDERÀ
DALLA RISPOSTA
DEI NAPOLETANI»

`Il Comune: «Servono circa 200mila euro
se tutto va bene l’opera torna entro Natale»

`Già pronti gli appelli di attori e cantanti
«Ora contiamo sul senso di solidarietà»

LA MILITARIZZAZIONE
SAREBBE INUTILE
RIPARTIAMO
DALLA SCUOLA,
DALL’EDUCAZIONE
E DALLE FAMIGLIE

IN CAMPO IL SINDACO
ENTRO LUNEDÌ
SI CHIUDE L’ACCORDO
CON “L’ALTRA NAPOLI”
SI OCCUPERÀ
DEL CROWDFUNDING»

«Quel raid è lo specchio della città
la sorveglianza non serve a nulla»

Sprint ricostruzione
via alla raccolta fondi
associazioni in campo

La bellezza devastata

IL SOPRALLUOGO Il sindaco Manfredi ieri in piazza Municipio poche ore dopo il rogo della Venere
LaFondazioneTeatrodi
SanCarlohapromosso
unaspeciale iniziativa
dedicataalla raccolta
fondiper larealizzazione
diunanuova installazione
della“Veneredegli
stracci”.Unarecita
specialedelballetto
contribuiràallacampagna
per finanziare la
realizzazionedellanuova
operadiPistoletto. «La
“Veneredegli stracci”di
Pistolettoèstataa lungo
unadelleopered’artepiù
amatee iconiche, èun
simbolodiumanità,
vulnerabilitàeresilienza.
Ladistruzionedell’opera
originaleè stataunduro
colpoper lanostra
comunità - fa sapereuna
notadel SanCarlo -Per
questomotivo la
Fondazionehadecisodi
organizzare lo spettacolo
didanzanoprofit
“Balanchine /Petipa”con il
Ballettoe l’Orchestradel
TeatrodiSanCarlochesi
terrà il 29 luglioalleore20.
Lospettacolo si ispiraa
duegrandicoreografi,
GeorgeBalanchinee
MariusPetipa, attraverso
le lorocreazioniSerenade,
sumusichediPëtr Il’ic
Cajkovskij, e il terzoattodi
Raymonda, sumusichedi
AlexanderGlazunov, che
verranno interpretatedai
nostriartisti direttidal
MaestroJonathan
DarlingtonedaClotilde
Vayer».
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San Carlo
un evento
speciale
per l’opera

L’EVENTO Il teatro San Carlo


